
DECRETO N.  2269 Del 24/02/2020

Identificativo Atto n.   174

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA

Oggetto

ADOZIONE  DELLA  DETERMINAZIONE  DI  CONCLUSIONE  POSITIVA  DELLA
CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA EX ART. 14, COMMA 2, LEGGE 241/1990 –
FORMA SIMULTANEA IN MODALITÀ SINCRONA -  APPROVAZIONE AI  SENSI  DEL
COMMA 7 DELL’ART. 242 DEL D.LGS. 3 APRILE 2006, N. 152, DEL  DOCUMENTO:
“AREA  NUOVA  CENTRALE  DI  COGENERAZIONE  C/O  POLO  CHIMICO  EX
MONTEDISON DI CASTELLANZA (VA) – PROGETTO DI BONIFICA DELLE CENERI DI
PIRITE”,  TRASMESSO  DALLA  SOCIETÀ  CHEMISOL  ITALIA  S.R.L.  RIGUARDANTE  IL
COMPLESSO INDUSTRIALE MULTISOCIETARIO POLO CHIMICO EX MONTEDISON,
RICADENTE  NEI  COMUNI  DI  CASTELLANZA  E  OLGIATE  OLONA  (VA)  E
AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI IN ESSO PREVISTI.

L'atto si compone di  20  pagine

di cui  13  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
BONIFICHE

 
 
VISTO il  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152:  “Norme  in  materia  ambientale”,  in 
particolare il Titolo V “Bonifica di siti contaminati” e s.m.i.;
 
RICHIAMATE le deliberazioni di Giunta regionale:
 

➢ 27  giugno  2006,  n.  2838  avente  ad  oggetto:  “Modalità  applicative  del  Titolo  V 
“Bonifica  di  siti  contaminati”  della  parte  quarta  del  d.lgs.  152/2006  –  Norme in 
materia ambientale”; 

➢ 10 febbraio 2010, n. 11348 avente ad oggetto: “Linee guida in materia di bonifica di 
siti contaminati”;

➢ 23 maggio 2012,  n.  3509 avente ad oggetto:  “Linee guida per  la  disciplina  del 
procedimento  per  il  rilascio  della  certificazione  di  avvenuta  bonifica,  messa  in 
sicurezza operativa e messa in sicurezza permanente dei siti contaminati”;

➢ 20 giugno 2014, n. 1990 di approvazione del Programma regionale di gestione dei  
rifiuti  (P.R.G.R.)  comprensivo  del  Piano  regionale  delle  Bonifiche  (P.R.B.)  e  dei 
relativi documenti previsti dalla valutazione ambientale strategica (V.A.S.); 

ATTESO che nel territorio comunale di Castellanza e Olgiate Olona (VA), è presente un 
complesso industriale multiproprietario Polo Chimico ex Montedison, nel quale a causa 
delle pregresse attività industriali svolte nel medesimo sito, è stata riscontrata la presenza 
di sostanze inquinanti con concentrazioni superiori ai limiti tabellari di riferimento;
 
DATO ATTO dei procedimenti di cui all’art. 242 del d.lgs 152/2006, già avviati da parte  
delle  Società  Chemisol  Italia  S.r.l.,  Perstorp  S.p.A.  e  Chimica  Pomponesco  S.p.A.,  
coinsediate nel complesso industriale multisocietario Polo Chimico ex Montedison, ovvero 
dei vari provvedimenti regionali adottati tesi alla realizzazione degli interventi di bonifica 
dell’area di cui trattasi; 
 
RICHIAMATO il d.d.u.o. Tutela Ambientale 23 maggio 2011, n. 4634 di approvazione ai  
sensi del comma 9, dell’art. 242 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, del documento, “Progetto 
di Messa in Sicurezza Operativa delle aree interessate da Ceneri di Pirite”, presentato 
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dalla Società Chemisol Italia S.r.l.,  ad integrazione del Progetto di Messa in Sicurezza 
Operativa della matrice acque di falda di cui al d.d.u.o. n. 4289/2009 delle aree di proprietà 
della Società predetta riguardanti il complesso industriale del Polo Chimico ex Montedison;
 
DATO  ATTO  che  con  nota  dell’8  gennaio  2020,  agli  atti  regionali  con  protocollo  n. 
T1.2020.1508 del 10 gennaio 2020, la Società Tauw Italia S.r.l. per conto della Società 
Chemisol Italia S.r.l. ha trasmesso il documento “Area nuova Centrale di Cogenerazione 
c/o il polo chimico ex Montedison di Castellanza (VA) – Progetto di bonifica delle ceneri di  
pirite” dello stabilimento multisocietario Polo Chimico ex Montedison, ricadente nei Comuni 
di Castellanza e Olgiate Olona; 
 
PRESO ATTO di quanto indicato nel documento progettuale di cui sopra, in particolare che 
ai fini della realizzazione della nuova Centrale di Cogenerazione è prevista la completa 
rimozione delle ceneri di pirite nelle zone dove sono previsti scavi di sbancamento per la 
formazione dei basamenti dei motori endotermici ed in particolare nella zona dove sono 
previsti scavi di sbancamento per l’ampliamento del capannone esistente;
 
DATO ATTO dello svolgimento della riunione della Conferenza di Servizi decisoria in forma 
simultanea in modalità sincrona, ai sensi dell’art. 14, l. 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., 
indetta dalla Regione Lombardia, quale soggetto procedente, con comunicazione del 24 
dicembre 2019, con protocollo n. T1.2019.58008 con riunione della Conferenza di Servizi,  
svoltasi il giorno 16 gennaio 2020 c/o gli Uffici della Giunta regionale; 
 
CONSIDERATA la particolare complessità della determinazione da assumere, in relazione 
alla quale è stato ritenuto pertanto opportuno e necessario procedere all’acquisizione dei  
pareri,  intese,  concerti,  nulla  osta  od  altri  atti  di  assenso,  mediante  la  partecipazione 
contestuale  dei  rappresentanti  delle  Amministrazioni  competenti  coinvolte,  quali  la 
Provincia di Varese, i  Comuni di Castellanza e Olgiate Olona, l’A.T.S. dell’Insubria e la  
Società Chemisol Italia S.r.l.;
 
CONSIDERATO altresì  che l’Ente  procedente provveda ad adottare la  determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza sulla base delle posizioni prevalenti espresse 
dalle Amministrazioni partecipanti tramite i rispettivi rappresentanti;
 
RILEVATO che sono stati acquisiti dai seguenti Soggetti coinvolti esclusivamente atti  di 
assenso con osservazioni e prescrizioni:
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➢ Provincia di Varese – Settore Ambiente e Territorio – Ufficio Cave e Bonifiche - nota 
del 15 gennaio 2020, acquisita agli atti in sede di conferenza di servizi (allegato 1 al 
presente provvedimento); 

 
➢ Comune di Castellanza – nota 1128/2020 del 15 gennaio 2020, agli atti regionali 

con  protocollo  T1.2020.2730  del  17  gennaio  2020  (allegato  2  al  presente 
provvedimento); 

 
➢ A.T.S. Brianza – Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria – nota protocollo n. 

5884 del 20 gennaio 2020, agli atti regionali con protocollo n. T1.2020.5294 del 30 
gennaio 2020 (allegato 3 al presente provvedimento); 

 
DATO ATTO che ai fini istruttori l’ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese ha trasmesso 
con nota n. 2020.3941 del 13 gennaio 2020, agli atti regionali con protocollo T1.2020.2147 
del 15 gennaio 2020 le proprie valutazioni tecniche elaborate limitatamente agli aspetti  
ambientali di competenza (allegato 4 al presente provvedimento);
 
DATO ATTO dell’acquisizione dell’approvazione unanime, con osservazioni e prescrizioni 
delle Amministrazioni coinvolte, manifestata nella riunione della Conferenza di Servizi che 
recepisce, per quanto non modificato e/o integrato dalla determinazione di conclusione 
della stessa, le osservazioni degli Enti presenti in Conferenza di Servizi, per gli aspetti di  
rispettiva competenza ed in riferimento all’oggetto del collegio e ai contenuti del Progetto 
Operativo Bonifica di cui trattasi;
 
DATO ATTO a seguito dell’acquisizione delle richieste prescrittive delle Amministrazioni 
coinvolte che la Conferenza di Servizi decisoria ha ritenuto che al termine delle attività di 
escavazione dovrà  essere verificato  il  terreno di  fondo scavo al  fine  della  verifica del 
raggiungimento  delle  CSC  o  delle  CSR  attraverso  la  definizione  dei  relativi  valori  di 
riferimento al fine della gestione del rischio residuo;
 
RITENUTO  per  le  motivazioni  sopra  richiamate  di  adottare  la  determinazione  di 
conclusione positiva della Conferenza di Servizi ex art. 14-quater, legge 241/1990, come 
sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque 
denominati,  di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici  
interessati. I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti  
di  assenso  comunque  denominati  acquisiti  nell’ambito  della  Conferenza  di  Servizi 
decorrono dalla data di comunicazione del presente decreto;
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RITENUTO pertanto di approvare il documento “Area nuova Centrale di Cogenerazione 
c/o il polo chimico ex Montedison di Castellanza (VA) – Progetto di bonifica delle ceneri di  
pirite” trasmesso dalla Società Chemisol Italia S.r.l.  riguardante il  complesso industriale 
multisocietario  Polo  Chimico  ex  Montedison,  ricadente  nei  Comuni  di  Castellanza  e 
Olgiate Olona,  con le  osservazioni  e prescrizioni  espresse dalla  Conferenza di  Servizi 
decisoria;
 
RITENUTO altresì di  autorizzare gli  interventi previsti  nel documento progettuale di  cui 
sopra;
 
EVIDENZIATO che, al fine dei necessari controlli a garanzia degli interventi di cui trattasi,  
la Società Chemisol Italia S.r.l., dovrà trasmettere agli Enti territorialmente interessati, ogni 
documento  necessario  per  una  corretta  informazione  tecnico-procedurale,  relativa 
all’esecuzione dei lavori di cui trattasi, a mente del programma temporale degli interventi e 
delle azioni connesse;
 
RITENUTO di fissare l’importo della garanzia finanziaria, di cui ai disposti dell’art. 242,  
comma 7 del d.lgs 152/2006, in € 112.500,00 pari al 50% dell’ammontare dei costi degli  
interventi  integrativi  di  bonifica e di  ripristino ambientale,  quale garanzia finanziaria da 
prestarsi a favore della Regione Lombardia, in osservanza ai disposti della d.g.r. 15 giugno 
2006, n. 2744;
 
DATO ATTO che il procedimento che si conclude con il presente decreto ai sensi dell’art. 
242  del  d.lgs  152/2006,  deve  concludersi  nel  termine  di  60  gg  dal  ricevimento  del 
documento progettuale oggetto di approvazione, e che tale termine è stato rispettato;
 
VISTA  la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  Unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della X legislatura;
 
DATO ATTO che il presente provvedimento rientra tra le competenze della U.O. Economia 
Circolare, Usi della Materia e Bonifiche/Struttura Bonifiche individuate dalla DGR. XI/294 
del 28 giugno 2018;

D E C R E T A 
 

1. di adottare la determinazione di conclusione positiva della Conferenza di Servizi ex 
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art. 14-quater, legge 241/1990 come indetta e svolta in premessa, che sostituisce 
ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle 
amministrazioni  e  dei  gestori  di  beni  e  servizi  pubblici  interessati.  I  termini  di  
efficacia di  tutti  i  pareri,  autorizzazioni,  concessioni,  nulla osta o atti  di  assenso 
comunque denominati  acquisiti  nell’ambito della Conferenza di Servizi  decorrono 
dalla data di comunicazione del presente decreto;

 
2. di  approvare  il  documento  “Area  nuova  Centrale  di  Cogenerazione  c/o  il  polo 

chimico ex Montedison di Castellanza (VA) – Progetto di bonifica delle ceneri di 
pirite”, redatto ai sensi dell’art. 242 comma 7 del d.lgs. 152/2006, trasmesso dalla 
Società  Chemisol  Italia  S.r.l.  riguardante  il  complesso  industriale  multisocietario 
Polo Chimico ex Montedison, ricadente nei Comuni di Castellanza e Olgiate Olona, 
con le osservazioni e prescrizioni espresse nella Conferenza di Servizi decisoria del  
16 gennaio 2020 dalle Amministrazioni interessate di cui agli allegati 1, 2, 3 e 4 
citati in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto e secondo la 
seguente  prescrizione:  al  termine  delle  attività  di  escavazione  dovrà  essere 
verificato il  terreno di fondo scavo al fine della verifica del raggiungimento delle 
CSC o delle CSR attraverso la definizione dei relativi valori di riferimento al fine 
della gestione del rischio residuo;

 
3. di autorizzare gli interventi previsti nel documento progettuale di cui sopra;

 
4. di fissare l’importo della garanzia finanziaria, di cui ai disposti dell’art. 242, comma 7 

del  d.lgs  152/2006,  in  €  112.500,00 pari  al  50% dell’ammontare  dei  costi  degli  
interventi integrativi di bonifica e di ripristino ambientale, quale garanzia finanziaria 
da prestarsi a favore della Regione Lombardia, in osservanza ai disposti della d.g.r. 
15 giugno 2006, n. 2744;

 
5. di  dare  atto  che  la  Società  Chemisol  Italia  S.r.l.  ha  provveduto  ad  assolvere 

l’imposta di bollo ai sensi del dpr 642/1972 e s.m.i.;
 

6. che al fine dei necessari controlli a garanzia degli interventi di cui trattasi, la Società 
Chemisol  Italia S.r.l.,  dovrà trasmettere agli  Enti  territorialmente interessati,  ogni 
documento necessario per una corretta informazione tecnico-procedurale, relativa 
all’esecuzione dei  lavori  di  cui  trattasi,  a mente del  programma temporale degli  
interventi e delle azioni connesse;

 
7. di comunicare il presente atto alla Società Chemisol Italia S.r.l. e di trasmetterne 
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copia  alla  Provincia  di  Varese,  ai  Comuni  di  Castellanza  e  Olgiate  Olona, 
all’A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di Varese, all’A.T.S. dell’Insubria;

 
8. di  provvedere  a  pubblicare  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Lombardia,  il 

presente provvedimento, ad esclusione degli allegati 1, 2, 3, e 4;
 

9. di dare atto che gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso la Struttura 
Bonifiche della  Direzione Generale Ambiente e Clima delle  Regione Lombardia, 
accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti 
previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi;

 
10.di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui  

agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013;
 

11. di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3, legge 7 agosto 1990, n. 241, che contro il  
presente  provvedimento,  potrà  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  al 
Tribunale  Amministrativo  Regionale,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  data  di 
comunicazione  dello  stesso,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Presidente  della 
Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla predetta data.

 

IL DIRIGENTE

MASSIMO  LEONI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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